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aro direttore,
grazie per le
"Procedure" di

Salvatore Mannuzzu. Molti
di noi che lavoriamo con gli
anziani, come operatori o
come persone che si
prendono cura di chi non è
più giovane, abbiamo
trovato nella rubrica di
prima pagina del
romanziere passaggi di
grande significato. Infatti, sa
descrivere la vita difficile dei

vecchi, le loro sofferenze
somatiche e psichiche,
aprendole alla speranza. Ma
il passo avanti originale di
Mannuzzu è la capacità di
indicare vie ultraterrene
come fonte di energia vitale,
allo stesso tempo, però,
suggerendo anche i modi
per vivere qui e ora,
"servendosi" del dolore e
non subendolo. Quando i
fatti di sangue che vedono
protagonisti gli anziani
sono sempre più frequenti
dobbiamo
responsabilmente porci la

domanda: «Perché tanto
dolore nei vecchi?». Anche
senza motivi clinici o
relazionali evidenti, nella
loro vita si nasconde un
mare di sofferenza, un’onda
che tende a invadere tutti gli
spazi della vita. Non
sappiamo da dove viene,
anche se il passare degli
anni incute timori e
angosce in chi non sa
trovare motivi per
trasformarli in esperienza
sulla quale fondare il futuro.
Mannuzzu indica una via,
scrivendo che quando non

si riesce a evitare il dolore
bisogna «adoperarlo», «per
capire ciò che altrimenti
non si capirebbe, per
diventare migliori, come
altrimenti non si saprebbe».
C’è una forte sintonia, dopo
oltre 50 anni, con il Padre
Paneloux di Camus che
nella Peste dice: «Dobbiamo
amare quello che non si
riesce a capire». La crisi dei
valori religiosi ha tolto a
molti un supporto, un
tampone al dolore.
Abbiamo dimenticato il
modo per «adoperarlo» e

così la disperazione si
impossessa della vita. Per
questo grazie a Mannuzzu e
a lei, caro direttore, per la
scelta di questo autore. Da
parte mia ho inviato
l’articolo sul dolore agli
iscritti all’Associazione
italiana di Psicogeriatria: ho
ricevuto molti
ringraziamenti, solo per
aver diffuso quelle righe. Un
rinnovato grazie, che la
prego di trasmettere anche
al grande Mannuzzu.

Marco Trabucchi, Brescia
Gruppo di Ricerca Geriatrica

C

GIORNALISMO DI QUALITÀ:
GRAZIE AD AVVENIRE
Caro direttore,
sono un parroco senza televisione (si
sopravvive tranquillamente), i miei
media sono i giornali letti dopo pran-
zo, un poco di internet e... la radio. Gio-
vedì 7 mattino, ascoltando Rtl 102.5 ho
sentito valorizzata, con un’intervista
specifica, la prima pagina di Avvenire
del giorno sulla «voglia di altruismo
degli italiani». Anche qualche giorno
fa la stessa emittente, che è la radio più
ascoltata d’Italia, aveva sottolineato in
rassegna stampa che l’apertura di Av-
venire, dedicata a un aspetto econo-
mico (bolla finanziaria che incombe
sull’Europa), era particolarmente si-
gnificativa. Sono contento che il no-
stro giornale sia capace di distinguer-
si, direi, in senso bello, laicamente, per
la professionalità, l’acutezza delle no-
tizie e delle interpretazioni, la capacità
di uscire dalle strette di un certo scan-
dalismo politico. Credo sia vocazione

di oggi, essere presenti nel campo del-
la comunicazione non solo come por-
tabandiera del cattolicesimo per la
pubblicazione dei testi magisteriali – o-
pera peraltro lodevolissima – ma an-
che, forse soprattutto, con la proposta
di un giornalismo di qualità. Grazie,
complimenti e... buon lavoro!

don Angelo Manfredi
Sant’Angelo Lodigiano

UN RICORDO AFFETTUOSO
DI MONSIGNOR BERTELLI
Caro direttore,
con grande tristezza leggendo Avveni-
re domenica 3 novembre ho appreso
la notizia della partenza per la Casa del
Padre dell’amato vescovo emerito di
Volterra, monsignor Vasco Giuseppe
Bertelli. Pur essendo di altra diocesi ho
avuto modo di conoscerlo e di tra-
scorrere insieme a lui molti momenti
a Lourdes dove monsignor Bertelli e-
ra di casa. Il ricordo più vivo risale al
1994 quando ancora bambino e in pel-
legrinaggio con l’Unitalsi della dioce-
si di Udine portavo il cartello della mia
sottosezione. Al vedermi salire davan-
ti alla facciata della Basilica (avevo so-
lo 6 anni), monsignor Bertelli mi ven-
ne incontro e mi chiese se sapevo re-
citare l’Ave Maria. Io timidamente ri-
sposi di sì e monsignor Bertelli mi ac-

compagnò al microfono e me la fece
recitare davanti alla folla di 30 mila per-
sone che avanzava con le fiaccole ver-
so la Statua della Vergine. Quale emo-
zione per me, per i miei genitori e per
il barelliere che mi accompagnava (E-
lio Del Gratta, scomparso 17 anni fa).
Da quella volta ad ogni mio pellegri-
naggio a Lourdes (ne ho fatti 23 fino-
ra) ci incontravamo con monsignor
Bertelli, persona piena di spirito, dal-
la battuta facile. Nel 2005 l’ho incon-
trato durante il Pellegrinaggio nazio-
nale di settembre ed, essendo manca-
to in aprile il grande Papa Giovanni
Paolo II, gli ho detto sorridendo che mi
aspettavo lo facessero Papa. La rispo-
sta fu immediata: se lo aspettava anche
lui, anzi si era già preparato il nome
"Modestino I"! Ora il Signore lo ha chia-
mato a sé e lo ha accolto tra le sue brac-
cia misericordiose assieme alla Vergi-
ne Maria che tante volte ha invocato e
pregato. Buon pellegrinaggio, eccel-
lenza! "Mandi" dal Friuli!

Daniele Parussini
Codroipo (Ud)

IL NOSTRO GOVERNO SEMBRA
DI «PRECARIETÀ NAZIONALE»
Caro direttore,
il nostro sembra un governo di "pre-
carietà nazionale", dove ogni forza po-

litica si muove seguendo i propri inte-
ressi e perseguendo equilibri solo in-
terni. Infatti, il governo spesso si ritro-
va sull’orlo della crisi, nonostante sia
retto da una delle maggioranze più
ampie della storia repubblicana. Del
resto nel vuoto di idee, di progettualità
e di classe dirigente che affliggono l’I-
talia, emerge chi urla o litiga di più per-
ché anche questo è un segno del de-
clino.

Mario Pulimanti

C’è del vero in quel che pensa e scri-
ve, caro signor Pulimanti. E io sono
un po’ più severo di lei: la litigiosa, ge-
losa, insistita e autoreferenziale mio-
pia di certi politici non è un «segno del
declino», ne è la causa. (mt)
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Caro direttore,
ho seguito la vicenda di Max Tresoldi e sua madre
che finora praticamente solo "Avvenire" ha
riportato con attenzione e completezza. Ammiro
quella madre che ha saputo ridestare la vita di
suo figlio: è come se gli avesse dato la vita una
seconda volta. Vita che, comunque, non è mai
venuta meno. Vita che lei ha saputo ridestare
attraverso l’amore, non a livello di coscienza, ma
a livello di comunicazione. Non è vero, infatti,
che i soggetti in stato vegetativo non sono
coscienti. È più corretto dire che non sono
contattabili, cioè non possono comunicare ciò
che la loro coscienza comunque percepisce. E
questo Max Tresoldi l’ha testimoniato dopo
essersi risvegliato. O, per meglio dire, è sempre
stato "sveglio" dentro, e "svegliandosi" di più è
ridiventato in qualche modo capace di contatto
con l’esterno. Cioè, appunto, contattabile. In ogni
caso esistono esami come la Risonanza
Magnetica Funzionale che spesso evidenziano
come i pazienti in stato vegetativo conservino
perfettamente l’udito, quindi possono ascoltare
tutto ciò che viene loro detto e identificano le
fonti sonore e la voce di chi parla loro. Non
possono rispondere, ma è stato dimostrato di
recente che la loro corteccia cerebrale può
esprimere l’intenzione di rispondere, pur non
riuscendovi: si chiama incontattabilità, ma non
incoscienza, tanto è vero che quelli che escono
dallo stato vegetativo dopo anni (circa il 5% dei
soggetti) lo confermano. Mi associo a quanto
dichiarato dal Fulvio De Nigris della Casa dei

Risvegli di Bologna, venerdì scorso su "Avvenire",
e cioè che non si parla abbastanza di questi
problemi e di come vengono vissuti dalle famiglie
coinvolte. E non penso solo alla tv. In vista del
prossimo Sinodo sulla famiglia vorrei proporre
un aspetto spesso trascurato che non riguarda i
pazienti disabili, ma i loro coniugi. Occorre dire
che la maggior parte dei pazienti in stato
vegetativo non sono anziani, ma uomini o donne
attorno ai 40-50 anni, persone con una famiglia,
con un coniuge e dei figli. Vorrei che la Chiesa si
accorgesse pienamente di quanti continuano a
vivere il sacramento del matrimonio nella fedeltà
pur avendo il loro coniuge gravemente disabile
da anni. Vorrei che si parli ogni tanto anche di
queste sofferenze riguardanti la vita
matrimoniale e di come curare queste "ferite"
nell’«ospedale da campo» che la Chiesa deve
essere secondo papa Francesco, senza nulla voler
togliere a tutti gli altri feriti. Insomma, vorrei che
queste famiglie vengano inserite tra i problemi
che verranno affrontati nel prossimo Sinodo sulla
famiglia. E mi piacerebbe tanto che il Papa
ricordasse le sofferenze dei bambini che sono
rimasti praticamente orfani per il fatto di avere
un padre o una madre in stato vegetativo e che
non possono gridare le proprie sofferenze perché
non sanno neanche come verbalizzare le loro
ferite, che ci sono e sono profonde, né le proprie
attese di amore e di affetto come fanno invece
altre categorie di "sofferenti" (a volte fin troppo
amplificati dai mass media). Sì, caro direttore,
vorrei tanto che la Chiesa iniziasse a considerare
queste famiglie ferite come un dono prezioso
nell’«ospedale da campo» che la Chiesa è sempre
più dovrà essere. Forse possono diventare un
aiuto e un dono anche per tutti gli altri "feriti".

Fabio Sansonna, Monza

Ho letto con commozione e ammirazione la
sua lettera, caro dottor Sansonna. Lei scrive da medico,
da sposo, da padre e da "esperto di umanità". Sa –
direttamente – di tante ferite, e davvero molto di quelle
che qui evoca, legate agli stati vegetativi o di minima
coscienza. Alla sua sapienza certo non manca la
consapevolezza che l’amore non va mai sprecato. E
rivolgendo a tutti, e in special modo alla nostra madre
Chiesa, il suo appello sono sicuro che lei si rende conto
di quanto la sua attesa sia già nel cuore del Papa. Ad
Assisi, abbracciando le persone anche giovanissime
gravemente disabili ospiti dell’Istituto Serafico,
Francesco ce l’ha detto con dolcezza eppure con grande
forza: «Queste piaghe devono essere ascoltate!». Perché
sono le «piaghe di Gesù» e «sono qui e sono in Cielo
davanti al Padre». E ieri, ripetendo quell’abbraccio e
offrendolo ai malati portati a Roma dall’Unitalsi e ai
volontari che li sostengono, ha chiamato i sofferenti
«tesoro prezioso della Chiesa» e ha incoraggiato quanti
stanno a loro vicini perché continuino a essere «quelli
che non voltano la faccia da un’altra parte». Lei, gentile
amico, con una passione e una delicatezza che toccano e
lasciano il segno, chiede ai padri sinodali di seguire lo
sguardo del Papa e di approfondirlo sino a vedere ferite
che si tende a dimenticare: quelle dei figli di fatto orfani,
quelle di chi con tenerezza e fatica, con speranza e
fedeltà vive davvero ogni giorno della propria vita
matrimoniale «nella gioia e nel dolore, nella salute e
nella malattia». So che la sua testimonianza e la sua
preghiera non sono inutili. Lei spera che siano un dono
per tutti nell’«ospedale da campo» della Chiesa. Io ne
sono sicuro.
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a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Aria più 
fredda da Nord con 
nubi e piogge diffuse 
sulle Alpi e nevicate 
dai 1400 m in calo 
fino a 5/600 m entro 
sera. Nubi e locali 
piogge anche al 
Nordest, meglio al 
Nordovest.

CENTRO: La 
formazione del 
ciclone Venere 
porta maltempo 
diffuso su quasi 
tutti i settori in 
giornata. Meglio 
fino a sera su 
coste adriatiche 
ma anche qui 
arrivano nubi e 
piogge in serata.
SUD: Più nubi tra 
Calabria e Nord 
Sicilia con piogge 
poi in 
intensificazione la 
sera. Dal 
pomeriggio piogge 
anche su 
Centronord Puglia, 
Lucania e Ovest 
Sicilia. Meglio 
altrove.

NORD: Bel tempo 
su gran parte delle 
regioni ma più 
freddo ovunque. 
Nuvolosità diffusa 
sarà presente a Est, 
ma senza fenomeni 
associati o fiocchi 
deboli sulle Alpi. 
Molto freddo di 
notte.

CENTRO: 
Ciclone Venere in 
azione: maltempo 
sui settori adriatici 
con calo termico, 
piogge e temporali 
diffusi e neve fino a 
1000 m o anche 
sotto. Piogge deboli 
sul Lazio più sole 
altrove.
SUD: Ciclone 
Venere sulle nostre 
regioni e venti 
fortissimi 
settentrionali sul 
Tirreno. Maltempo 
tra il Salernitano, le 
coste tirreniche 
calabresi e su 
Ovest Sicilia; un po' 
meglio altrove. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

18
13
9

13
15
13
15
17
11
17

13
16
17
13
9

16
13
14
16
17

14
11
8

16
18
15
10
15
17
14

21
21
14
23
21
15
22
23
18
25

22
19
19
22
18
25 
16
22
22
25

17
24
17
25
20
20
14
17
18
18

14
12
5

16
11
8

17
14
9

19

15
13
12
11
11
18
10
16
13
18

9
12
10
18
15
12
5
7

13
10

18
18
9

23
17
13
20
20
15
24

19
15
17
19
13
21
13
20
18
21

15
22
14
22
18
18
12
15
15
14

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
6
5
6
6
4

7
9
8
5

24
16

1
24
14
3

12
4

8
7
7
7

18
7

17
9

10
7

31
19

8
25
21
9

19
13

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

La bassa pressione 
Venere continua a 

portare nubi e 
piogge sul medio e 

basso Adriatico e 
al Sud. Più sole 

altrove. Più 
freddo al 

Nord.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Insistono nubi e 

piogge diffuse sul 
medio e basso 

Adriatico, 
Lucania,Est 

Campania e area 
ionica tra 

Calabria e 
Sicilia; più sole 

altrove.

 

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

od bless
America», Dio
benedica

l’America. C’era una volta, ma
c’è ancora, una simpatia per
l’"America" (metonomia per
Stati Uniti) derivante dalla sua
diffusa e gioiosa religiosità che
mette fuori gioco ogni
polemica sulla "laicità" dello
Stato, di fatto esistente, ma in
modo non esclusivo bensì
comprensivo delle diverse fedi
che la popolano. Scrive Vittorio
Zucconi su la Repubblica
(mercoledì 8): è «il "secondo
inno" ufficioso degli Stati Uniti
dietro al formale "Star
Spangled Banner", la bandiera

a stelle e strisce». La compose
un musicista russo ed ebreo,
Irving Berlin (che in realtà si
chiamava Israel Bejlin) nelle
trincee della Grande Guerra e
da allora l’America per ogni
occasione fa ricorso alla
«canzone dolce e melensa» che
«deputati e senatori, credenti o
atei, intonano sotto la cupola
del Campidoglio». La stessa
che «i tifosi di baseball come i
bambini sui campi sportivi
cantano per chiedere che "God
Bless America"». È
«l’invocazione, tragicamente
disperata, che deputati e
senatori nel panico
spontaneamente cantarono,

insieme con milioni di
americani, sui gradini del
Campidoglio, nel pomeriggio
dell’11 settembre 2001». Un
inno che, proprio perché
affratellava ogni fede, metteva
in mostra la laicità di quel
grande Paese. Adesso, però,
scrive Zucconi, vien fuori un
pezzo di «America stanca di
benedizioni, che vuole
espellere Dio dalle stanze del
potere politico […]
Un’America laica, atea, laicista,
non cristiana che chiede alla
Corte Suprema di proibire il
canto di quell’inno mistico». È
come se la Uaar nostrana
(quella degli sbattezzi,
l’Unione Atei Agnostici
Razionalisti) avesse varcato
l’Oceano. Il laicismo

bisognerebbe chiamarlo
"laicis-no": non progetta la
laicità, la rifiuta, è la filosofia
del no, della negazione, della
morte. È l’ideologia della
contraccezione, del divorzio,
dell’aborto, del suicidio del
consenziente, dell’eutanasia:
tutti effetti del "No God". E
un’America triste. Dicono no
perché hanno paura di Dio e
della gioia. Senza sapere che
God li ama nonostante tutto.

SILENZIO DI TOMBA
Trecentocinquanta Centri di
Aiuto alla Vita (i Cav) si sono
riuniti ad Assisi per il loro
convegno annuale.
Celebravano anche le
1.750.000 firme per l’iniziativa
"Uno di noi", che ha investito

tutta l’Europa. Sui grandi
quotidiani italiani, però,
neanche una parola,
nemmeno per dirne male. Non
era forse una notizia questo
pezzo di Ue che ricorre al suo
Parlamento per restituire la
dignità di esseri umani a quei
«grumi di materia», come li ha
chiamati Lidia Ravera? I Cav
salvano dalla morte 160.000
"uno di noi", i grandi
quotidiani censurano con un
silenzio di tomba.

NOBELTÀ
Dario Fo, Nobel per la
letteratura, lamenta che il
Vaticano gli avrebbe impedito
di mettere in scena nel suo
Auditorium di via della
Conciliazione a Roma uno

spettacolo postumo scritto
dalla moglie, Franca Rame,
sulle sue esperienze di
senatrice. La Santa Sede
smentisce: quella sala è gestita
da un impresario e non
direttamente dal Vaticano e
nulla sapeva della vicenda. Fo,
però, continua ad accusarla e
su Il Fatto Quotidiano
(domenica 3) scrive: «Com’è
possibile che, nonostante
l’apparire innovatore di Papa
Francesco, che ha squarciato
con il proprio atteggiamento
ogni veto, la Chiesa possa
tornare all’arcigno modo di
gestire credo o pensiero? Il
Vaticano censura me per
colpire il Papa». Presuntuosa
nobeltà.
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G«
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

«Ferite» da curare. E un dono 

Non vogliono che «Dio benedica l’America»

scripta
manent

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
migliaia di bimbi

Mannuzzu e il dolore “adoperato”


